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uovi diluvi hanno rag all'Alessandrino, qui per lo stra
giunto ieri il Nord Ita- ripamento di Bormida e Orba,

lia, cadendo su suoli dopo che 250-300 mm d'acqua
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ne di piogge. I guai peggiori d'ore sul crinale appenninico.
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ggi le precipitazioni so-
no fortunatamente ces-
sate al Nord-Ovest, ma
si spostano al Centro
con possibili allagamen-

ti in Toscana; domani temporanea
ripresa di rovesci sparsi al Centro-
Nord, poi la settimana dovrebbe
proseguire finalmente tranquilla,
scongiurando così nuovi dissesti, e
in atmosfera un po' più fredda per
correnti Nord-occidentali. D'altra
parte finora l'autunno era stato ec-
cezionalmente mite (ottobre più
caldo da 200 anni in Italia) e la pri-
ma metà di novembre ha misurato
oltre 2 °C sopra media al Settentrio-
ne, ma i venti tiepidi da Sud-Ovest
hanno anche trasportato aria molto
umida e rovesciato quantità d'ac-
qua non comuni, prossime a 900
mm tra i laghi d'Orta e Maggiore,
sulla zona del Turchino e sulle Alpi
Giulie.

Notevoli piene fluviali si sono
propagate già nei giorni passati
verso il basso corso del Po e lungo i
fiumi veneti-friulani; il Lago Mag-
giore ha inondato i paesi litoranei
toccando un livello di 196,8 metri
che non si era più raggiunto dopo
l'alluvione di metà ottobre 2000,
quando però le acque erano di un
metro ancor più elevate, e con gli
scrosci di ieri pomeriggio è tornato
a crescere. Straripato anche il Lago

d'Orta, ma in piena pure i laghi di
Lugano, Como e Iseo, inoltre eson-
dazione del Seveso e del Lambro in
Brianza e a Milano, la sesta in appe-
na cinque mesi, una situazione che
deve far riflettere anzitutto sulla
massiccia artificializzazione dei
territori a monte, e sulla progetta-
zione di argini e tombinature dei
fiumi sotto la città.

Stupisce la frequenza con cui
piogge alluvionali hanno colpito
l'Italia nell'ultimo anno, tuttavia in
questo periodo tali episodi sono ri-
correnti da sempre. Nel 1951 pro-
prio in questi giorni di inizio-metà
novembre il Po inondava il Polesine,
nel 1966 toccava a Firenze e al Tren-
tino, nel 1968 al Biellese, nel 1994
nuovamente al Piemonte, nel 2002
alle Prealpi lombarde, nel 2011 alla
Liguria e nel 2012 alla Maremma.

In questi decenni le previsioni
meteo sono migliorate e ormai per-
mettono quasi sempre di annuncia-
re eventi gravosi con 2-3 giorni d'an-
ticipo, ma nel frattempo l'occupa-
zione del territorio da parte di edili-
zia e infrastrutture è enormemente
cresciuta, aumentando così la vul-
nerabilità, mentre continua a man-
care una capillare educazione al ri-
schio della popolazione che permet-
terebbe di affrontare le grandi piog-
ge con più sicurezza e meno ansia.
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